
  

   

ALI D’ACCIAIO 

Di Alessandro Fanfani 

Guarda il cielo 
non li vedi arrivare? 
Non senti 
il loro grido tuonare? 
Stanno volando 
sono i falchi neri 
giungono veloci 
come infernali destrieri. 
 
Sono ali d’acciaio 
e missili di morte 
odio cieco che cresce 
sempre più forte, 
sono strade sporche 
di sangue innocente 
l’angoscia di chi vede 
e non può far niente. 
 
Hanno denti aguzzi 
ed artigli affilati 
famelici assassini 
all’oblio condannati, 
vivono in antri bui 
dove regna l’oscurità 
la loro anima è nera 
e non conosce la pietà. 
 
Sono luoghi perduti 
orizzonti dimenticati 
dove antichi incubi 
dominano incontrastati, 
sono nubi scure 
che portano distruzione 
gocce di pioggia 
come lacrime di desolazione. 
 
Case distrutte 
rimangono solo macerie 
la guerra è crudele 
lascia solo miserie, 
muoiono i sogni 
annegati nel dolore 



  

   

non c’è più vita 
solo freddo e cupo grigiore. 


